
Inviare:
• via fax al n. 0775.820331
• via E-mail  ad info@cnafrosinone.it
  riportando le informazioni 
  dei campi sopra richiesti
 (oggetto comunicazione convegno)

Oggetto: INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 
196/03

Il titolare del trattamento è la CNA Piazzale de Matthaeis, 41 - 03100 
Frosinone e vi competono i diritti di cui all'Art. 13 della legge. In ogni 
momento potrà chiedere alla CNA la modifica, il non utilizzo o la 
cancellazione dei suoi datiscrivendo a: CNA Frosinone  tramite fax allo 
0775.820331 o via E-mail a info@cnafrosinone.it
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DATA
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TUTELA          
DEI LAVORATORI ESPOSTI ALLE

VIBRAZIONI MECCANICHE SUI LUOGHI DI LAVORO

Il provvedimento, recepimen-
to di direttiva europea, è
entrato in vigore il 6 ottobre
2005, e prevede in particolare:

• una specifica tempi-
stica per il progressivo ade-
guamento delle attrezzature
di lavoro ai nuovi valori limi-
te di esposizione che si con-
clude nel 2014;

• la decorrenza degli
obblighi di misurazione e di
valutazione del rischio vibra-
zioni dal 1° gennaio 2006.

CAMPO DI APPLICAZIONE

Il provvedimento si applica alle
attività lavorative che espongono
o possono esporre a rischi deri-
vanti da vibrazioni meccaniche.

Due sono i tipi di vibrazioni mec-
caniche da cui i lavoratori devono
essere protetti:

1. le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio, che pos-
sono provocare disturbi vascola-
ri, osteoarticolari, neurologici o
muscolari;

2. le vibrazioni trasmesse
al corpo intero, che possono
comportare, in particolare, lom-
balgie e traumi del rachide.

Per ciascuna tipologia di rischio
sono previste delle soglie di
vibrazioni il cui superamento fa
scattare particolari obblighi per il
datore di lavoro.

Nel caso di superamento dei
valori di azione occorrerà, infatti,
adottare precise misure per la
tutela dei lavoratori;
In caso di superamento dei valori
limite di esposizione le azioni da
intraprendere dovranno riporta-
re il valore delle esposizioni al di
sotto del valore limite.

OBBLIGHI DEL DATORE DI
LAVORO

Valutazione dei rischi

Nell'assolvere gli obblighi genera-
li di valutazione dei rischi stabiliti
dall'art. 4 del D.Lgs. 626/94, il
datore di lavoro, con decorrenza
1° gennaio 2006, ha l'obbligo di:

• valutare il rischio vibra-
zioni mediante informazioni rela-
tive ai livelli di vibrazione reperi-
bili presso banche dati
dell'ISPESL, delle regioni o del
CNR o direttamente presso i
produttori o fornitori;

• misurare i livelli di vibra-
zioni meccaniche, in assenza dei
dati di letteratura di cui sopra;

• a seguito della valutazio-
ne, il datore di lavoro deve redi-
gere il documento di valutazione
di cui all'art. 4 del D.Lgs. 626/94;

• aggiornare la valutazione
dei rischi periodicamente, in par-
ticolare senza ritardo se vi sono
stati significativi mutamenti ai fini
della sicurezza e della salute dei
lavoratori che potrebbero averla
resa superata, oppure quando i
risultati della sorveglianza sanita-
ria ne mostrino la necessità.

A titolo puramente esemplificato
e, comunque, non esaustivo, si
riportano nel seguito un elenco di
tipologie di utensili\macchinari e
di lavorazioni direttamente inte-
ressate (Tabelle 1 e 2).

TABELLA 1

Tipo di utensile

Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori
Martelli perforatori
Martelli demolitori e picconatori
Trapani e trapani a percussione
Avvitatori a impulso
Cesoie e roditrici per metalli
Levigatrici orbitali
Seghe circolari
Smerigliatrici angolari e assiali
Motoseghe e decespugliatori
Tagliaerba
Compattatori vibro cemento
Trapano da dentista

Principali lavorazioni

Edilizia – lapidei, metalmeccanica
Edilizia – lavorazioni lapidei
Edilizia – estrazione lapidei
Metalmeccanica
Metalmeccanica, autocarrozzerie
Metalmeccanica
Metalmeccanica – autocarrozzerie
Metalmeccanica, edilizia, legno
Metalmeccanica, edilizia, legno
Lavorazioni agricolo-forestali
Manutenzione verde
Edilizia
Odontoiatria

TABELLA 2

Macchinari

Ruspe, pale meccaniche, escavatori
Trattori
Carrelli elevatori
Camion, autobus
Autogru, gru
Motospazzatrici

Principali settori di impiego

Edilizia, lapidei, agricoltura
Agricoltura
Cantieristica, movimentazioni industriali
Trasporti, servizi spedizioni, ecc.
Cantieristica, movimentazione industriale
Pulizie
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TUTELA          
DEI LAVORATORI ESPOSTI ALLE

VIBRAZIONI MECCANICHE SUI LUOGHI DI LAVORO

Programma:

Ore 18.00
Saluto ed apertura lavori
Giovanni Cortina - Direttore CNA Frosinone

Ore 18.15
Il D.Lgs. 187/2005: applicazione, scadenze, sanzioni.
Michele Di Lonardo - Ambiente & Sicurezza

Ore 18.45
Il rischio Vibrazioni e le misure di prevenzione
Giancarlo Pizzutelli - AUSL Frosinone

Ore 19.15
Le malattie professionali dei lavoratori soggetti
al rischio vibrazioni
Alfredo Cristiano - INAIL di Frosinone

Ore 19.45
Conclusioni
Giorgio Bollini - Responsabile Nazionale Consorzio
ASQ Network

coordina Pierluigi Spaziani - Responsabile Ambiente
e Sicurezza Frosinone

Le sanzioni previste per le impre-
se  (Datori di Lavoro e Dirigenti)
che non si adegueranno vanno
dall’arresto da 3 a 6 mesi ad
ammende variabili dai 1.500,00 a
4.000,00 euro.

Principali autorità competenti
all’effettuazione dei controlli ed
alla applicazione delle sanzio-
ni sono gli Ispettori delle ASL
territorialmente competenti.
Al fine di meglio conoscere  le
motivazioni che hanno portato
alla formulazione della norma,
gli adempimenti che le imprese
dovranno ottemperare e,
soprattutto, le ripercussioni
che la stessa sortirà sulle  moda-
lità operative e sui loro costi
di gestione, la CNA –
Associazione Prov.le di
Frosinone ha organizzato uno
specifico convegno al quale
interverranno rappresentanti
delle massime Istituzioni locali
in materia.

Per ogni chiarimento potete contat-
tare le nostre sedi di:
Frosinone
0775/82.28.217 - 0775/82.28.226
Anagni 0775/77.21.62
Sora 0776/83.19.52
Cassino 0776/24.748.

Venerdì 10 Febbraio
ore 18.00

Sala Convegni  CNA di Frosinone
P.le De Matthaeis, 41 

(10° piano del grattacielo l’Edera)

Convegno

Il rischio da Vibrazioni meccaniche
alla luce del decreto 187/2005.

La prevenzione del rischio, le malattie professionali
e gli adempimenti obbligatori per le imprese 

Partecipazione gratuita
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